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Le	nuove	procedure	previste,	all’interno	dei	cantieri,	per	
l’emergenza	COVID	19



INQUADRAMENTO NORMATIVO 
L’ultimo	Protocollo	operativo	per	 la	gestione	dei	cantieri	è	contenuto	nel	DPCM	
24	ottobre	2020,	all’interno	dell’Allegato	13,	dove	viene	semplicemente	replicata	
e	parzialmente	aggiornato		il	precedente	Protocollo	del	14	marzo	2020	



INQUADRAMENTO NORMATIVO 

L’obiettivo	 del	 protocollo	 condiviso	 di	 regolamentazione	 è	 quello	 di	 fornire	
indicazioni	operative	finalizzate	a	incrementare	nei	cantieri	l’efficacia	delle	misure	
precauzionali	di	contenimento	adottate	per	contrastare	l’epidemia	di	COVID-19.		

Il	COVID-19	rappresenta,	infatti,	un	rischio	biologico	generico,	per	il	quale	occorre	
adottare	misure	uguali	per	tutta	la	popolazione.



SPECIFICO:	
Ambito	sanitario	
-	Ospedali	
-	Case	di	cura	
Aeroporti	
Laboratori	

GENERICO:	
Scuole	
Industria	
Terziario	
CANTIERI	



INQUADRAMENTO NORMATIVO GENERICO 

Assumere	protocolli	di	sicurezza	anti-contagio	e,	laddove	non	fosse	possibile,	in	relazione	
alle	 lavorazioni	 da	 eseguire,	 rispettare	 la	 distanza	 interpersonale	 di	 un	 metro	 come	
principale	misura	di	contenimento,	siano	adottati	strumenti	di	protezione	individuale.	

ATTENZIONE:		

Ricorda	comunque	l’obbligatorietà	dei	DPI	per	le	vie	respiratorie	per	
lavorazioni	specifiche



INQUADRAMENTO NORMATIVO GENERICO 

Il	 coordinatore	 per	 la	 sicurezza	 nell'esecuzione	 dei	 lavori,	 ove	 nominato	 ai	 sensi	 del	
Decreto	 legislativo	9	aprile	2008	,	n.	81,	provvede	ad	integrare	 il	Piano	di	sicurezza	e	di	
coordinamento	e	 la	 relativa	 stima	dei	 costi.	 I	 committenti	 vigilano	 affinché	nei	 cantieri	
siano	adottate	le	misure	di	sicurezza	anti-contagio	

Limitare	al	massimo	gli	spostamenti	all’interno	e	all’esterno	del	cantiere,	contingentando	
l’accesso	agli	 spazi	 comuni	anche	attraverso	 la	 riorganizzazione	delle	 lavorazioni	e	degli	
orari	del	cantiere



INQUADRAMENTO NORMATIVO SPECIFICO 

COSA	IMPONE,	NELLO	SPECIFICO,	IL	PROTOCOLLO?	



INQUADRAMENTO NORMATIVO SPECIFICO 

• INFORMAZIONE	

• MODALITÀ	DI	ACCESSO	AL	CANTIERE	DEI	FORNITORI	ESTERNI	



INQUADRAMENTO NORMATIVO SPECIFICO 

• PULIZIA	E	SANIFICAZIONE	DEL	CANTIERE	

• PRECAUZIONI	IGIENICHE	PERSONALI



IGIENIZZARE? DISINFETTARE? SANIFICARE? 

Dal	sito	del	Ministero	della	Salute	

I	 prodotti	 che	 vantano	 un’azione	 disinfettante	 battericida,	 fungicida,	 virucida	 –	 sottolinea	 il	
Rapporto	 -	 o	 una	 qualsiasi	 altra	 azione	 tesa	 a	 distruggere,	 eliminare	 o	 rendere	 innocui	 i	
microrganismi	 tramite	 azione	 chimica,	 ricadono	 in	 due	 distinti	 processi	 normativi:	 quello	 dei	
Presidi	Medico-Chirurgici	(PMC)	e	quello	dei	biocidi.	Tali	prodotti,	prima	della	loro	immissione	in	
commercio,	 devono	 essere	 preventivamente	 valutati	 dall’Istituto	 Superiore	 di	 Sanità	 (ISS)	 (o	
altro	organo	tecnico-scientifico	in	ambito	Nazionale)	e	autorizzati	dalle	Autorità	Competenti	degli	
stati	membri	dell’UE	-	per	l’Italia	il	Ministero	della	Salute	-	sotto	l’egida	dell’Agenzia	Europea	per	
le	Sostanze	Chimiche	(European	Chemicals	Agency,	ECHA).	 	I	vari	prodotti	per	la	disinfezione	che	
possono	vantare	proprietà	nei	 confronti	dei	microorganismi,	 sono	diversi	dai	detergenti	e	dagli	
igienizzanti	con	i	quali,	pertanto,	non	vanno	confusi.	Per	questi	ultimi,	che	non	possono	vantare	
azione	disinfettante,	non	è	prevista	alcuna	autorizzazione	anche	se	devono	essere	conformi	alla	
normativa	sui	detergenti	(igienizzanti	per	gli	ambienti)	o	sui	prodotti	cosmetici	(igienizzanti	per	la	
cute).



IGIENIZZARE? DISINFETTARE? SANIFICARE? 

Sanificazione:	è	un	“complesso	di	procedimenti	e	operazioni”	di	pulizia	e/o	disinfezione	e	
comprende	il	mantenimento	della	buona	qualità	dell’aria	anche	con	il	ricambio	d’aria	in	
tutti	gli	ambienti.	
Disinfezione:	è	 	un	trattamento	per	abbattere	la	carica	microbica	di	ambienti,	superfici	e	
materiali	 e	 va	 effettuata	 utilizzando	 prodotti	 disinfettanti	 (biocidi	 o	 presidi	 medico	
chirurgici)	 autorizzati	 dal	 Ministero	 della	 Salute.	 Questi	 prodotti	 devono	
obbligatoriamente	riportare	in	etichetta	il	numero	di	registrazione/autorizzazione.	
Igienizzazione	 dell’ambiente:	 è	 l’equivalente	 di	 detersione	 ed	 ha	 lo	 scopo	 di	 rendere	
igienico,	ovvero	pulire	l’ambiente	eliminando	le	sostanze	nocive	presenti.	I	prodotti	senza	
l’indicazione	 dell’autorizzazione	 del	 ministero	 della	 Salute	 che	 riportano	 in	 etichetta	
diciture	 sull’attività	 ad	 es.	 contro	 germi	 e	 batteri,	 non	 sono	 prodotti	 con	 attività	
disinfettante	dimostrata	ma	sono	semplici	detergenti	per	l’ambiente	(igienizzanti).



IGIENIZZARE? DISINFETTARE? SANIFICARE? 

Detersione:	 consiste	 nella	 rimozione	 e	 nell’allontanamento	 dello	 sporco	 e	 dei	
microrganismi	 in	 esso	 presenti,	 con	 conseguente	 riduzione	 della	 carica	 microbica.	 La	
detersione	e	un	intervento	obbligatorio	prima	di	disinfezione	e	sterilizzazione,	perché	lo	
sporco	è	ricco	di	microrganismi	che	vi	si	moltiplicano	attivamente	ed	è	in	grado	di	ridurre	
l’attività	dei	disinfettanti.	
Pulizia:	 per	 la	pulizia	 si	 utilizzano	prodotti	 detergenti/igienizzanti	 per	 ambiente	–	 i	 due	
termini	sono	equivalenti	-	che	rimuovono	lo	sporco	mediante	azione	meccanica	o	fisica.	
Sterilizzazione:	processo	fisico	o	chimico	che	porta	alla	distruzione	mirata	di	ogni	forma	
microbica	vivente,	sia	in	forma	vegetativa	che	in	forma	di	spore.



INQUADRAMENTO NORMATIVO SPECIFICO 

• GESTIONE	SPAZI	COMUNI



INQUADRAMENTO NORMATIVO SPECIFICO 

• ORGANIZZAZIONE	DEL	CANTIERE		

										

									Turnazione																																																															rimodulazione	del	cronoprogramma



INQUADRAMENTO NORMATIVO SPECIFICO 

• GESTIONE	DI	UNA	PERSONA	SINTOMATICA	IN	CANTIERE	

1. Isolamento	del	soggetto	
2. Comunicazione	all’Autorità	Sanitaria	
3. Individuazione	contatti	stretti	(per	esempio	una	persona	che	ha	avuto	un	contatto	

diretto	 (faccia	 a	 faccia)	 con	 un	 caso	 COVID-19,	 a	 distanza	minore	 di	 2	metri	 e	 di	
almeno	15	minuti)	

4. Quarantena



INQUADRAMENTO NORMATIVO SPECIFICO 

SORVEGLIANZA	SANITARIA/MC/RLS	

• La	sorveglianza	sanitaria	periodica	non	va	interrotta	
• Il	Medico	Competente	può	fornire	 	l’informazione	e	la	formazione	ai	lavoratori	per	evitare	la	diffusione	

del	contagio;	
• Nell’integrare	e	proporre	tutte	le	misure	di	regolamentazione	legate	al	COVID-19	il	medico	competente	

collabora	con	il	datore	di	lavoro	e	le	RLS/RLST	nonché	con	il	direttore	di	cantiere	e	il	coordinatore	per	
l'esecuzione	dei	lavori	ove	nominato	ai	sensi	del	Decreto	legislativo	9	aprile	2008,	n.	81;	

• Il	medico	competente	segnala	al	datore	di	lavoro	situazioni	di	particolare	fragilità	e	patologie	attuali	o	
pregresse	dei	dipendenti	e	il	datore	di	lavoro	provvede	alla	loro	tutela	nel	rispetto	della	privacy		

• Il	medico	competente	applicherà	le	indicazioni	delle	Autorità	Sanitarie



LA VIGILANZA DELLA ASL3 

Vigilanza	di	iniziativa		 	 	 	

Vigilanza	su	esposti	

Vigilanza	congiunta	



ESEMPI PRATICI DI VIGILANZA 

Riserva	idrica



ESEMPI PRATICI DI VIGILANZA 



ESEMPI PRATICI DI VIGILANZA 



ESEMPI PRATICI DI VIGILANZA 

	 	 	 	 	 	 	 	

	 	 	 	 	 	 	 Chi	pulisce?	
	 	 	 	 	 	 	 Ogni	quanto?



LA VIGILANZA DELLA ASL3 

Il	QUESTIONARIO	di	Autocontrollo	


